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La prima giornata della visita ufficiale di Gromiko a Parigi 

FRANCIA E URSS CONFERMANO IL LORO 
IMPEGNO PER LA CONFERENZA EUROPEA 
Il ministro degli Esteri sovietico si è già incontrato con il presidente Pompidou, con il primo ministro Chaban Delmas e con il 
suo collega Schumann • Questi ha detto che il suo paese è pronto a partecipare ai preliminari della conferenza entro un periodo 
« brevissimo » • Sottolineata la necessità di mantenere distinta la trattativa sulla riduzione equilibrata delle forze nel continente 

Nelle elezioni amministrative 

Il 5 5 3 alla SPD 
(e scacco a Strauss) 
a Monaco di Baviera 

Rafforzata Pala sinistra della social­
democrazia - Il part i to di Strauss bat­
tuto in alcuni grossi centri del Land 

Dal nostro corrisnondente 
PARIGI, 13. 

La prima e intensa gior­
nata di colloqui franco-sovie­
tici. comprendente un incon­
tro Gromiko-Schumann al 
Quai d'Orsay, un pranzo al­
l'Eliseo su invito di Pompi­
dou, un incontro pomeridia­
no col primo ministro Chaban 
Delmas e ancora un tète-à-tète 
fuori programma tra i due 
ministri degli esteri in sera­
ta, ha già delineato gli scopi 
e l'importanza di questa con­
sultazione bilaterale e i pun­
ti d'incontro sostanziali delle 
due diplomazie. 

« L'oggetto principale dei 
colloqui franco-sovietici, ha 
detto il ministro degli esteri 
Schumann facendo il bilan 
ciò dei lavori del mattino, è 
di assicurare il successo del­
la conferenza sulla sicurezza 
europea la cui riunione è or­
mai una certezza ». La sola 
ombra che pesava su questi 
colloqui era il problema del­
la riduzione equilibrata delle 
forze in Europa, sulla quale i 
francesi mantengono una po­
sizione ancora net tamente 
astile: l'ombra è stata dissi­
pata allorché i due ministri 
degli esteri si sono trovati 
d'accordo nell'evitare che — 
come ha detto Gromiko — « il 
peso della conferenza sulla 
riduzione delle forze ri­
cada sulle spalle della con­
ferenza sulla sicurezza euro 
pea » o — come ha detto 
Schumann — « che la discus­
sione sulla riduzione delle for­
ze possa costituire un'ipoteca 
sulla conferenza per la sicu­
rezza europea, se non addirit-

Podgorni 
sottolinea 

l'importanza 
del trattato 
URSS-Iraq 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

fc.b.). — Il Fresidium del 
Soviet Supremo dell'URSS ha 
ratificato oggi il t ra t ta to di 
amicizia e cooperazione fra 
l'Unione Sovietica e l 'Iraq, 
che era stato firmato a Bagdad 
il 9 aprile. 

Parlando dell ' importante do­
cumento, il presidente Podgor­
ni — che ha preso la parola 
nel corso della seduta del So­
viet — ha affermato che esso 
dimostra la validità e la con­
cretezza dei crescenti contatt i 
fra URSS e Iraq. Il t rat tato 
— ha proseguito il presidente 
— dimostra altresì che v: è 
un nesso « sempre più stret­
to » tra il socialismo mondia­
le e quelle forze di liberazione 
nazionale che lottano contro 
la politica imperialista di ag­
gressione e di opposizione 

Dopo aver ribadito che il 
t ra t ta to non lede gli interessi 
di altri paesi ma che. al con­
trario, « risponde alle esigenze 
dei popoli e di quelle nazioni 
che si battono per lo sviluppo 
nazionale », Podgorni ha rile­
vato che gli ultimi awen imen 
ti che si sono registrati nel­
l 'Iraq — e cioè la nazionaliz­
zazione deU'l.P.C — dimo­
strano ancora una volta il 
valore dell'unita che, su basi 
ant impenalis te . viene raggiun 
ta nel mondo arabo. Podgorni. 
infine, ha sottolineato che lo 
sviluppo della cooperazione 
con l'URSS e l'estensione dei 
contatti con gli altri paesi 
della comunità socialista, per­
mettono agli stati arabi di 
avanguardia di « rafforzare '.e 
loro posizioni politiche, conso­
lidare la loro economia nazio­
nale ed elevare la loro capa 
cita difensiva ». 

Oltre che sui discorso di 
Podgorni. l'attenzione degli os­
servatori politici è concentra­
ta anche sulle notizie che le 
fonti sovietiche diffondono da 
Hanoi e che si riferiscono alla 
nuova e criminale azione ame­
ricana contro la RDV La 
TASS. oltre ai dispacci sulle 
incursioni dei B-52 e sugli 
scontri nel Vietnam del sud, 
presso An Loc. ha diffuso da 
Pechino il seguente riassunto 
della dichiarazione di quel mi­
nistero degli es ten: « In una 
dichiarazione pubblicala a 
Pechino, il ministero degli 
esteri della RPC denuncia la 
escalation dei bombardamenti 
americani nella RDV La esten 
sione della sfera dei bombar 
damenti sul Nord Vietnam 
*"fino a regioni s t u a t e nelle 
immediate vicinanze della 
frontiera cinavietnamita " è 
detto nella dichiarazione, met­
te in causa la sicurezza della 
Cina e costituisce una "* grave 
provocazione " ». 

A (ine giugno 
i colloqui 

Praga-Bonn 
PRAGA. 13 

fS.GJ - I colloqui t ra la 
Cecoslovacchia e la Repubbli 
ca federale tedesca per ìa ncr 
maiizzazione dei rapporti t ra 
i due paesi r iprenderanno 
verso la fine di giugno a Pra 
ga dopo alcuni mesi di pau 
aa. L'annuncio è stato dato 
dal segretario generale del 
PCC Husak parlando a) Con 
grcsso del sindacati in corso 

capitale cecoslovacca. 

tura diventare una condizio­
ne del suo successo » 

La dichiarazione di Gromi­
ko sulla necessità che le due 
conferenze restino distinte. 
che la preparazione e lo svol­
gimento della prima' debba 
no situarsi in una caDitale di­
versa da quella che ospiterà 
la seconda, ha acquietato i ti­
mori francesi e spianato la 
strada a concreti accordi sul­
la preparazione della confe 
renza per la sicurezza europea. 

A questo punto, in effetti, 
la Francia si è de t t i pronta 
a partecipare ai prelinvnari 
della conferenza entro un pe­
riodo di temix) « brevissimo » 
Per Schumann, insomma, poi 
che progressi sostanziali sono 
stati realizziti in Europa, è 
necessario compiere subito la 
tnnDa surcp^ 'va sulla strada 
della distensione e cioè la 
conferenza sulla sicurezza eu­
ropea. Schuimnn ha detto di 
più: ha dftto che la Fran 
eia, visti eli accordi realizza 
ti sulla Germania, è favore 
vo!e all'ammissione dei due 
Stati tedeschi a'.l'ONU perchè 
questo avvenimento creereb 
he un'atmosfera favorevole al 
successo della conferenza euro 
pea Non è dunque detto che 
la Francia, dopo aver consul­
tato Bonn (Pomoidou e Brandt 
debbono incontrarsi nella ca­
pitale federale fra due setti­
mane) possa promuovere la 
azione necessaria all'assetti 
blea generale delle Nazioni 
Unite in autunno 

Schumann ha DOÌ tracciato 
le grandi line0 della orocedu-
ra che. secondo la Francia, e 
nel risoet 'o della dichiaraz'o-
ne franco-sovietica dell'otto 
bre scorso dovrebbero isoira-
re le conversazioni prepara­
torie ad Helsinki Questa prò 
cedura deve t ra t tare di due 
ordini di Droblemr 1) l'elabo­
razione minuziosa di un ordi­
ne del giorno della conferen­
za: 2) la d°fìnizione del man­
dato da affidare alle tre com­
missioni sulla sicurezza, la 
cooperazione economica e la 
cooperazione culturale 

Rimane il problema delle 
altre potenze che potrebbe­
ro voler inserire, a livello del­
la commissione per la sicu­
rezza, la questione controver­
sa della riduzione delle forze 
in Europa. La Francia pensa 
che la commissione per la si­
curezza debba avere per sco-
pò di rafforzare, con impegni 
precisi, la fiducia reciproca 
senza entrare nel campo del­
la riduzione delle forze. E qui 
Gromiko. pur ribadendo il suo 
accordo sulla necessità di te­
nere separate le due confe­
renze. ha chiesto uno scambio 
di visite supplementari (la se­
duta non prevista di stase­
ra) sulla procedura prepara­
toria. 

L'ostilità della Francia al 
negoziato sulla riduzione delle 
forze nell'Europa centrale è 
dettata da una serie di preoc 
cupazioni che Le Afonde sin­
tetizza così: in primo luogo 
la preoccupazione che un ne­
goziato del genere « da bloc­
co a blocco » restituisca ai 
blocchi militari quella vita­
lità che essi invece dovreb 
bero progressivamente perde­
re: in secondo luogo il fatto 
che il negoziato rischia di di­
venire un dialogo tra le due 
superpotenze. Stati Uniti e 
Unione Sovietica: ultimo, in­
fine. che una riduzione reci­
proca ed equilibrata è prati­
camente imDossibile perchè se 
i sovietici hanno un immenso 
retroterra dove ri t irare le lo­
ro forze nucleari, eli ameri­
cani non l'hanno e dunque si 
troverebbero nella necessità 
di r i tornare negli Stati Uniti 
E questo i francesi non lo 
vogliono considerando che la 
potenza sovietica in Europa 
è troppo grande rispetto ai 
modesti arsenali nucleari fran­
cese e britannico. 

Comunque, come abbiamo 
visto, già alcuni prozressi 
sensibili e alcuni accordi so 
no stati raesiun ' i tra le due 
parti E questo lascia spera 
re in un acceleramento della 
p reoanz 'one della conferenza 
sulla sicurezza eurooa. 

Auguste Pancaldi 

Calorose accoglienze per Fidel a Berlino ;̂|™ ^ i f ^ L r S o ™ 
mattina a Berlino dove è giunto per una visita ufficiale di otto giorni nella Repubblica democratica tedesca. Castro — che 
proveniva da Varsavia al termine di un soggiorno in Poloni a di una settimana — è stato accolto all'aeroporto berlinese 
dal segretario rMlr> SED Honecker e dal primo ministro della RDT Stoph. I colloqui politici fra le due delegazioni sono 

iniziati subito. NELLA FOTO: un momento della calorosa accoglienza a Castro all'aeroporto di Berlino 

Dopo gli scioperi in Galizia e Leon e nelle università 

Contrasti nel regime spagnolo 
su come fronteggiare le lotte 
Padronato e governo «mollano» a Vigo concedendo aumenti salariali superiori al 30 per cento 
Niente esami nella facoltà di medicina — « L'università si disintegra» — Polemiche fra ultra­
reazionari e sedicenti « centristi » — « 0 si apre una nuova strada o le acque ci sommergono tutti » 

Nostro servizio 
MADRID. 13 

Due vigorosi scioperi, di ri­
sultato diverso, ma entrambi 

contrassegnati dalla stessa for­
za combattiva dei lavoratori; 
una fine d'anno scolastico con 
numerose facoltà università 
rie chiuse e occupate dalla 
polizia: un mondo politiro uf 
ficiale scosso dalla polemica. 
dalle invettive e dallo stac 
carsi dal suo seno di un « neo-
ct-ntrismo » poliforme. tati s a 
no gli elementi principali di 
questa fine di primavera spa 
gnola che. a Madrid, comin­
cia ad essere principio di 
estate. 

Entriamo nei dettagli 
Galizia e Leon, due regioni 

del Nord Ovest, zone di sotto­
sviluppo di agricoltura pove­
ra e di scarsa industrializza 
zione. sono s ta te teat ro di 
nuove lotte operaie I cantieri 
navali galiziani hanno att irato 
l'attenzione mondiale dal pri­
mo tr imestre dell 'anno per gli 
avvenimenti del Ferroi: sc ia 
pero ne: cantieri Buzaìi. due 
operai assassinati dalia poli 
zia, sciopero di solidarietà nel 
le imprese industriali dei Fer 
rol. Vigo e La Coruna appog 
giato dalla chiusura dei n e 
gozi. protesta universitaria a 
Santiag- de Compostela ener 
gica omelia contro la repres­
sione. letta nella m i n o r a n z a 
delle parrocchie galiziane 

Nella seconda quindicina di 
maggio nella città maritti­

ma di Vigo (cantieri e una 
fabbrica della Citroen) comin 
ciava uno sciopero nello s ta 
bilimento navale Hermanos 
Barrerà Uri nuovo El Fer ruP 
Per un momento, tutti ce lo 
siamo chiesti Anche il go 
verno, o una parte di esso, 
almeno. Durante vari giorni i 
lavoratori dei cantieri Bar­
rerà. si recarono in cortei mas 
sicci da una fabbrica all'al­
t ra chiedendo solidarietà. La 
polizia seguiva da vicino i 
manifestanti, ordinava coi me­
gafoni di disperdersi Lo scio 
pero si diffuse in tutti i can­
tieri e alla Citroen. Alcuni ne-
goz: dei quartieri nopolar co 
«linciavano a chiudere le por 
te La commissione operaia 

Colloquio 
fra la Gandhi 
e l'on. Moro 

Il primo ministro indiano Indi 
ra Gandhi è transitata ieri mat 
tina all'aeroporto romano di 
Fiumicino, proveniente ria New 
Delhi e diretta a Stoccolma, per 
una visita ufficiale di quaHro 
giorni in Svezia, durante la qua 
le pronuncerà anche un discor­
so alla conferenza ecologica 
dcH'ONU. I-a signora Gandhi ha 
avuto a Fiumicino un colloquio 
di circa mezz'ora con il mini 
stro degli esteri Aldo Moro. 

Segna il passo a Londra la strategia antioperaia 

DUE SIGNIFICATIVE SCONFITTE 
DI HEATH IN CAMPO SINDACALE 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

La strategia antioperaia dei 
conservatori è costretta a se 
gnare il passo Nelle ultime 24 
ore il governo ha subito due 
significative sconfitte 1 ferro 
vieri dopo una lotta di due 
mesi, hanno firmato un accordo 
assai vantaggioso con la dire 
zione aziendale strappando il 
14 per cento di aumento contro 
una «offerta finale» dell'II per 
cento sulla quale si era invano 
cercato di far muro con le mi 
nacce. i ricatti e le manovre 
dilatorie 

Oggi, inoltre, la Corte d'Ap 
pollo presieduta da lord Dan 
ning ha annullato la sentenza 
pronunciata dal tribunale spe 
ciato por lo relazioni industriali 
in base alla quale il sindacato 
dei trasporti era stato condan 
nato a pagare una multa di 
oltre 80 milioni di lire come 
conseguenza dell'agitazione «non 
ufficiale» dei «dockers» a Li 
verpool e in altri porti inglesi 

Il sindacato era stato punito 
per « disprezzo della Corte » 
non essendo riuscito a * disci 
plinare > i propri iscritti e a 
mettere fino alla lotta I*a Corte 
d'Appello ha categoricamente 
respinto tale nesso di respon­

sabilità. affermando che il peso 
dell'aziono autonoma dei dele 
gati operai non poteva in al 
cun modo essere addebitata al 
sindacato Por implicazione, la 
sentenza odierna (in baso alla 
quale il sindacato dei trasporti 
vorrà roindonnizzato por intero) 
riconosco il buon diritto dei por 
tuali o. quanto meno, l'impos 
sibilila a procederò por vie le 
gali contro l'aziono promossa 
dai comitati di base 

Gli « shop steward* * avevano 
prospettato uno sciopero nazia 
naie so la categoria non avesse 
nervino sufficienti caranzio in 
merito alla nuova organizzazione 
del lavoro che. con l'introdu 
zione dei contenitori rischia di 
ridurre il livello di impiego e 
di paga sullo banchine La 
lotta aveva avuto inizio dieci 
settimane orsono con la messa 
al bando dei « contamers » di 
una certa ditta di spedizioni che 
usava manodopera non registra 
ta con salari infonon allo ta 
belle ufficiali. 

Proprio ieri il presidente dei 
metalmeccanici. Hugh Scanlon, 
nel corso del congresso annuale 
della sua organizzazione a Ha 
stings. aveva additato l'csem 
pio di combattività dei « da 
ckers » come perno di quella 
grande campagna di resistenza 

che il movimento sindacale, a 
vari livelli, sta opponendo al 
piano repressivo del governo. 
Quest'ultimo vede adesso seria­
mente compromessa la sua pò 
sizione Per la prima volta vi 
sono «ogni di scetticismo e di 
dissenso negli stessi ambiti con 
sorvaton e noi circoli confin 
dustriali La fiducia nello capa 
cita di Hoath di erigere una 
diga sul fronte salariale appare 
scossa 
' Il tribunale por le relazioni 
industriali (vale a dire la Corte 
antisciopero) è entrato por la 
prima volta in funziono coi fer 
rovien Ha emesso una ingiun 
zione dopo l'altra, imponendo 
prima la i sospensiva » allo scio 
poro bianco, poi prescrivendo il 
ricorso al ballottaggio. Nona 
stanto ogni pressione, i ferro 
Vieri, a seni timo segreto, con 
fermavano la propria volontà di 
lotta con una maggioranza di 
5 a I Lo sciopero avrebbe do 
voto riprendere oggi. Ecco per 
che. dopo tante tergiversazioni 
e l'inutile tentativo di spezzare 
la solidarietà della categoria. 
la direzione delle ferrovie con 
cedeva ieri sera una misura 
d'aumento che va al di là dei 
minimi imposti dal governo 

Antonio Broncia 

chiamò allo sciopero generale 
per il 29 maggio. Si andava 
verso la grande prova di for­
za Ma all 'ultimo minuto. ìm 
presa e autorità cedettero: au 
mento dei salari superiore al 
30 per cento, annullamento dei 
licenziamenti, annunci che tut­
ti i prigionieri politici veni 
vano messi in libertà. 

a II trionfo dei lavoratori 
della Barrerà — ha dichiara­
to il Partito comunista — ap 
partiene a tut ta la classe ope­
raia galiziana » In effetti, gli 
avvenimenti di marzo al Fer­
roi, il sangue di due operai 
della Bazan uccisi a fucilate. 
hanno segnato l'irruzione della 
classe operaia galiziana nella 
offensiva politico sociale dei 
lavoratori spagnoli contro il 
regime 

Il secondo grande sciopero è 
quello dei minatori di carbo 
ne della Minerò Siderurgica 
de Ponferrada S.A della prò 
vincia di Leon Menta di **s 
sere sottolineato non tanto per 
il suo volume numerico (circa 
cinquemila scioperanti in tut­
ta la provincia) quanto per il 
suo sisnificato Nella zona 
coinvolta nello sciopero, in 
fatti, o si lavora nelle minte 
re o non si lavora affatto. 
Zona povera, isolata tradi­
zionalmente sottomessa al 
« cacicchismo » di una sola 
compagnia e di alcune au to 
rità dispotiche Due mes di 
sciopero in un clima di seve 
ra vigilanza poliziesca, per 
impedire che agli scioperanti 
giungessero aiuti economici 
dalla vicina Asturia o da Ma 
drid Due mesi di resistenza 
operaia di emozionante solida 
rietà di classe e della popola­
zione locale E coloro che sono 
rimasti isolati sono la compa 
gnia, i gerarchi del sindaca 
to ufficiale e il governatore 
civile. I minatori sono tornati 
al lavoro senza avere ottenu 
to l 'aumento di s a l ano che 
chiedevano Ma la loro co 
scienza di classe. la loro or 
ganizzazione e la loro decisio 
ne d. proseguire la lotta ne 
sono uscite rafforzate 

Ed ecco ora quedo ette ac­
cade nel mondo studentesco. 
Non ci sono esami nella facol­
tà di medicina, per la sem 
plice ragione che durante lut­
to l'anno scolastico 1971 "72 
non ci sono s ta te lezioni, dal 
momento che gì: studenti . :n 
numerose assemblee di facoltà 
e inler facoltà hanno deciso lo 
sciopero contro la «selettivi 
ta » dell 'insegnamento e con 
tro le punizioni inflitte a Ma 
drid (4 mila iscrizioni annui 
late per rappresaglia contro 
Io sciopero della facoltà ma 
dn l ena i Chiuse numerose fa 
colta in tutti gli atenei: gè 
neralizzazione dell'uso delle 
armi da fuoco da parte dei 
« grigi » (gli agenti della • pò 
lizia a rma ta» ) per sciogliere 
le manifestazioni studentesche. 

« Di fatto l'università si di 
sintegra » Questa amara con 
statazione di un professore 
moderato riflette la verità. La 
università franchista, l'onnlpo 
tenza dei rettori che agiscono 
come delegati de] govèrno. Il 
tentativo di soffocare la prò 
testa universitaria occupando 
facoltà e atenei con la poli 
zia, la « Legge generale della 
Istruzione» varata dal gover­

no, la politica di espulsione di 

professori e l 'imprigionamento 
di studenti... tu t to ciò, in ef­
fetti, si iraduce nella disinte­
grazione della università spa­
gnola. A conclusione di que 
st 'anno scolastico, a Madrid 
si tengono solo alcuni esami. 
E non solo perchè ci sono sta­
te poche lezioni, ma anche 
perchè gli studenti boicottano 
gli esami, nel quadro del l a 
ro rifiuto del regime fran­
chista. 

II vocabolario politico spa­
gnolo si è intanto arricchito. 
Fioriscono ì « centristi » e I 
« neo centristi »: centristi den­
t ro il sistema, ai margini del 
sistema, nella opposizione bor­
ghese nelle file dell 'Opus Dei 
( 1 organizzazione semi segre 
ta clericale di cui sono mera 
bri in pratica tut t i i ministri 
e numerosi alti funzionari -
n.d.r.) nei resti della Falan­
ge. eccetera Tutti o quasi tut­
ti aspirano all 'etichetta del 
a centrismo ». Tutti si intende 
coloro che vengono dalla pa­
lude franchista. 

La cartina di tornasole di 
queste « neo centrismo » è il 
problema della sospirata (dal­
la borghesia spagnola) inte-
graz.one nell'Europa dei Dieci 

Una parte di questi a cen­
tristi » avevano sperato che il 
regime mostrasse una certa 
capacità di adat tamento. Era 
no i par t idan della cosiddet­
ta « evoluzione a parure dal 
sistema n cioè la destra del­
l'Azione Cattolica (giornale 
Ya. ex ministri Martin Artajo 
e Silva Munoz»; inol 
tre i falangisti (scolori­
ti) fatti fuori dall'Opus 
Dei (ex ministri Fraga Iri-
barne e Solis Ruiz) Ultima 
m«-nte ad essi si era aggiunto 
un altro ex ministro. Jose An­
tonio Giròn (questi, del p:ù 
tradizionale e demagogico c a 
lore azzurro fascistico spagna 
Io). Tutti provenienti dallo sta­
sino del remine, iirat idano a 
più non posso: propongono as 
soriazioni politiche, un « ordi­
nato contrasto d; tendenze ». 
i < ni.i:r.unemo della Spagna. 
alla realtà europea in cui ci 
muoviamo» Ma .a realtà au 
tentica è che cercano tutti di 
afferrare posizioni di potere 
prima che il di t tatore spari­
sca E che dietro A: e--i si 
muove una parte importante 
della grande borghesia spa 
gnola. es t remamente inquieta 
di fronte all'impotenza della 
formula immobilista rappre 
semata oggi dall'eoHi/w g a 
vernativi Carrero Bianco 
Opus Dei. 

« Che si adatti l'Europa al­
la Spagna » ha risposto un 
« ultra » dell'Opus D^i airli in 
quieti a neo centristi » Nò 
ic associazioni » politiche, né 
«ordinate tendenze» né 
« aperture » di nessun genere. 
• Se si apre una fessura si 
provoca una alluvione che si 
porta via tu t to ». Evidente 
mento l'« ultra » reazionario. 
slava pensando alla situazione 
universitaria e agli scioperi 
di Vigo e delle miniere di 
Leon. E ad al t re cose Le 
stesse a cui pensano anche 
quelli dello « Asciido centro » 
quando rovesciano il ragiona 
mento: « O si apre una nuo 
va strada o le acque ci som 
mergono tutt i ». 

f. m. 

MONACO. 13 
Netto successo socialdemo­

cratico nelle elezioni ammini­
strative di Monaco di Baviera: 
il candidato alla carica di 
primo borgomastro è s ta to 
eletto con il 55,7 »per cento del 
voti. Il nuovo Oberbuerger-
meister è Georg Kronawitter. 
che succede al popolare — e 
discusso — Hans Jocnen Vo-
gel. Il candidato della CSU 
(il parti to cristiano-sociale) ha 
ottenuto solo il 37.7 ^er cen­
to del suffragi. Ancora una 
volta, dunque, Franz Joseph 
Strauss, che controlla tut ta 
la Baviera non è riuscito a 
sot t rarre alla SPD il governo 
della capitale dello S'a'.o; non 
solo, ma ha perduto anche al­
cune importanti '<mministra-
zioni cittadine! 

L'interesse di questo voto 
derivava soprat tut to -lai fatto 
che negli ultimi anni la s a 
cialdemoerazia bavarese ha 
conosciuto polemiche interne 
di notevole asprezza ed il bor­
gomastro Vogel. «là alfiere 
o presunto tale di una cor­
rente di sinistra, è s ta to sem­
pre piìi duramente attaccato 
e contestato dai Jungsoziali-
sten la cui organizzazione si 
è portata su posizioni al avan­
zata polemica sociale nei con­
fronti del gruppo dirigente Do­
po dodici anni di governo Vo­
gel decideva un anno fa di 
non più ripresentare la pro­
pria candidatura: la decisio­
ne era evidentemente il pro­
dotto della offensiva anti-Vo-
gel apertasi entro il part i to 
socialdemocratico i l Monaco. 
Ma la motivazione ufficiale 
accennava solo agli « .mpegni 
nazionali » cui il primo citta­
dino di Monaco si sentiva de­
st inato Ad ogni modo in que­
ste elezioni egli ha sostenuto 
il candidato ufficiale. 

Ma a parte il :aso Vogel. la 
socialdemocrazia bavarese era 
alle prese anche con un caso 
Mueller. Il deputa to al Bun­
destag Guenther Mueiler. in­
fatti. esponente dolla 'lestra 
ed espulso dalla SPD i i re­
cente. aveva formato . -na sua 
lista («socialdemocrazia "72») 
in concorrenza con quella del 
partito. Ma Mueller ha rac­
colto appena il 2.5 ner cento 
dei voti. 

In totale queste amministra­
tive bavaresi interessavano 
7.300.000 elettori, ma le asten­
sioni sono state «levate. Si è 
votato per eleggere 14 primi 
borgomastri. 71 ^residenti e 
consigli distret tual i . 4.400 bor­
gomastri e 55.000 consiglieri 
comunali. 

I risultati di Monaco sono 
ritenuti un successo dai ser­
vizi s tampa sia socialdemocra­
tico che cristiano sociale. Se­
condo quest 'ultimo, intatt i , c'è 
un forte calo della SPD che 
nelle precedenti amministrati­
ve aveva raccolto s :1 nome di 
Vogel la bellezza del 78 per 
cento dei suffragi I socialde­
mocratici d 'altro canto giudi­
cano che malgrado l'assenza 
di Vogel e malgrado la vio­
lentissima campagna avversa­
ria. la maggioranza assoluta 
dell'opinione pubblica na con­
fermato il suo aopoggio al 
parti to che fin qui ha gover­
nato Monaco. 

Per il resto ie l La.id, va 
notato che a Augsburg 1 cri-
st ianasccial i hanno smentito 
le previsioni e la tradizione 
e non sono riusciti a raggiun­
gere la maggioranza assoluta. 
ma solo il 49.2 per rento (il 
candidato della SPD g'i è sta­
to inferiore di appena io 0.7 
per cento in meno) \ Regen-
sburg. ha vinto la S^D, che 
ha avuto un successo squil­

lante anche a Erlangen. deve il 
suo candidato ha raccolto il 
56.4 per cento dei vj*i batten­
do clamorosamente il ar imo 
borgomastro iemo^rist iano 
che era in carica da molti 
anni E inoltre la CSU na per­
duto anche Ingolstadt e Strau-
bing 

Anche se per l'elevato nu­
mero di astensioni, p^r il pre­
valere di fattori locali, per 
le combinazioni politiche cit­
tadine questi risultati non 
consentono una lilatazione del 
giudizio, è indubbio che in li­
nea generale esse hanno con­
solidato le posizioni socialde­
mocratiche in questa importan­
te regione E resta significa­
tivo il fatto che a Monaco 
il successo di iCronawitters 
viene riconosciuto rome un 
rafforzamento dell'ala sinistra 
della SPD bavarese. 

Fase convulsa 
(Dalla prima pagina) 

do crociato »? La situazione 
in cui si trova oggi Andreot-
ti è sicuramente delicatissi­
ma. Nella giornata di ieri, le 
correnti democristiane hanno 
tenuto riunioni animatissimo. 
Tra i vari schieramenti vi so­
no molli margini di incertez 
za. Netto appare soltanto — a 
questo punto — il « no » delle 
sinistre democristiane al go­
verno centrista. Il gruppo do-
rotoo. il più numeroso, ù sta­
lo riunito a lungo: si è parla­
to di centrismo — natural­
mente —, di monocolore, ma 
anche della possibilità di un 
tripartito DC-PSDI-PIU con 
appoggi esterni. E ' que­
st'ultima la formula sulla qua­
le alcuni gruppi de insistono 
in modo particolare; ed è una 
formula che è stata rilanciata 
dai saiagatl iani . dopo una 
riunione in casa dell'ex presi­
dente della Repubblica, non si 
sa, tuttavia, a quali condizio­
ni e con quali reali propositi. 

Nel corso della riunione dei 
dorotei sono emerse anche le 
diverse posizioni dei leaders 
della corrente, Rumor e Pic­
coli, soprattutto sulla questio­
ne dell 'atteggiamento da tene­
re nei confronti del PSI. Al 
termine della riunione non vi 
ò stata una decisione vera e 
propria: è stato l'ormato sol­
tanto un triumvirato — Rumor-
Piccoli-Gullotti — incaricato di 
seguire gli sviluppi della si­
tuazione. E' chiaro, comun­
que. il desiderio di questo 
gruppo di giocare un ruolo at­
tivo in questa fase, incerta 
e convulsa, della crisi- Un 
doroteo di ferro come il pre­
sidente dei senatori de . Spa-
gnolli, ha scritto sulla D'incus 
siane un articolo con il quale 
viene ribadito che spetta alla 
DC scegliere la formula di 
governo, e che ciò esclude 
« un ritorno al centro sinistra 
così come lo hanno interpre­
tato ed attuato i socialisti 
nella passata legislatura » 
(veramente, nella passata le­
gislatura, insieme ai sociali­
sti si trovavano i de ) . Il 
leader basista Galloni ha con­
formato ieri che la sua cor­
rente è decisamente contra­
ria a un ministero centrista. 
ed ha aggiunto che il vice­
segretario della DC. De Mita. 
ha fatto sapere « di essere 
pronto a lasciare il proprio 
incarico nel caso che la Di­
rezione dovesse decidere a 
maggioranza per una soluzio­
ne centrista ». Galloni ha det­
to che «chi porta avanti la 
tesi di un governo provviso­
rio. monocolore o tripartito 
che sia. ritiene necessario sta­
bilire una parentesi che vada 
fino ai congressi socialista e 
de, allo scopo di consentire. 
a disianza di qualche mese. 
la ripresa di quel centro­
sinistra che oggi sarebbe av­
versato da una gran parte 
della periferia de ». Queste 
posizioni sono state confer­
mate al termine di una riu­
nione della Base. 

Anche nel corso di un col­

loquio avuto ieri scia da Kor-
lani con Andreotti, dopo clic 
quest'ultimo aveva riferito a 
Leone, sembra che il caratte­
re di « attesa » del governo 
sia stato riconfermato, come 
orientamento di fondo della 
segreteria de, al di là di ogni 
scelta per quanto riguarda In 
formula Korlani resta fermo. 
l>oi, al « rapporto speciale » 
stabilito con il PLI. Moro, 
dal canto suo. ha conferma­
to ad Andreotti la sua indi­
sponibilità per un governo 
centrista. 

PRI E Pòdi _ Do|)() ]., sol.. 
tita dell 'altro ieri. La Malfa 
ha scritto per il giornale del 
suo partito un lungo articolo. 
Il segretario repubblicano ri­
badisce. in sostanza, ciò che 
già aveva detto il giorno pre­
cedente. affermando tra l'al­
tro che. nelle conversazioni 
con Andreotti. « è stala dal 
presidente avanzala l'ipotesi 
alternativa di un governo che 
andasse dai liberali ai repub­
blicani ». Il segretario del PIÙ 
ritiene che deve essere la DC 
a dare un esempio di «com­
pattezza », scegliendo unita­
riamente la formula di go­
verno. 

I socialdemocratici, come 
abbiamo detto, dopo avere da­
to l'avallo al tentativo centri­
sta. si sono riuniti in casa di 
Saragat ed hanno rilanciato 
una ipotesi di tripartito DC 
PSDI PRI. confermando una 
netta opposizione al monoco­
lore. Dopo questa riunione, 
l'on Averardi ha dichiarato: 
<' Quando diciamo centro sini­
stra non vogliamo dire neces­
sariamente a partecipazione 
diretta di tutti e quattro i par­
titi. ma che si muova verso 
la ricostituzione di una coali­
zione organica, dopo che il 
congresso socialista abbia da­
to alle tesi di De Martino e 
di Nenni una convalida di mag­
gioranza A (al CC socialista. 
però. Nenni e De Martino si 
sono collocati in due diversi 
schieramenti...) 

f j l U r ii Comitato centrale 
del PSIUP. che ha iniziato ieri 
i suoi lavori, ha deciso a 
grande maggioranza, su prò 
posta di Valori, di convocare 
il Congresso straordinario del 
partito per i giorni 13. 14. lo 
e 10 luglio a Roma. I grupp" 
di minoranza avevano cine 
sto, per bocca di Vincenzo 
Gatto e di Silvano Miniati, che 
la convocazione fosse pospo 
sta di tre mesi. Unanime è 
stato, invece, il voto sulla 
formulazione dell'ordine del 
giorno su cui il Congresso do 
vrà discutere, e cioè: « La 
scelta del PSWP per l'unità 
di classe nelle nuove condizio 
ni della lotta politica in Ita 
Ha ». 

Dopo aver preso queste de­
cisioni. il Comitato centrale è 
stato aggiornato ad oggi: sa­
ranno discussi i documenti 
precongressuali di maggiorati 
za e di minoranza. 

Hanoi denuncia 

Un articolo della 
rivista di Aragon 

sugli scrittori 
cecoslovacchi 

PARIGI. 13. 
La rivista Les ìetlres fran-

caises. diretta dal compagno 
Louis Aragon. illustre poeta e 
membro del CC del PCF. ha 
pubblicato un articolo, in cui 
si denuncia che a molti scrit­
tori cecoslovacchi viene im­
pedito di ricevere i proventi 
delle loro pubblicazioni al­
l'estero. proventi che costitui 
scono spesso l'unico loro mez 
zo di sostentamento, poiché 
si t rat ta di scrittori — rileva 
la rivista — che non possono 
pubblicare le loro opere in 
patria. 

In questo modo — afferma 
no Les lettres francaises — 
le autorità cecoslovacche 
« non fanno che concludere un 
processo che porta a privare 
totalmente (gli scrittori) Ko-
hout, Vaculik, Kundera, KH-
ma, Havel e altri dei loro di­
ritti di autore, quelli morali 
come quelli materiali: cioè, in 
questo caso concreto, del di­
ritto al lavoro ed al suo fnit-
to. alla responsabilità del la­
voro ». 

(Dalla prima pagina) 
pra t tu t to dopo l'inizio del 
1972». II comunicato sottoli­
nea che « la resistenza del 
FNL è passata ad una nuova 
tappa, più favorevole, ment re 
nei t re Paesi d'Indocina i pia­
ni di vietnamizzazione della 
guerra sono in completo fal­
l imento». Il GRP ricorda di 
essere « pronto a cooperare 
con i diversi elementi patriot­
tici e religiosi nella lotta con­
tro gli aggressori » per la crea­
zione di un governo provvi­
sorio a tre componenti. Il co­
municato chiama « i dirigen­
ti del GRP a tut t i i livelli a 
rafforzare ancora la lotta sen­
za discontinuità su tut t i 1 
fronti, coordinando questa lot­
ta con quella condotta sul 
piano diplomatico, a edifica­
re e consolidare le nuove zo­
ne ora liberate e nello stesso 
tempo sviluppare le nostre 
forze politiche e militari ». 

Sul piano delle operazioni 
militari si ha notizia di bom-
bordamenti delle linee dei 
fantocci a nord di Huè. e di 
attacchi del FNL al capolua 
go distrettuale di Tuyen Binh. 
Combattimenti sono avvenu­
ti lungo la strada numero 
13 lungo la quale i fantocci 
hanno costretto ad avviarsi. 
nonostante gli scontri in cor­
so. diecimila civili di An Loc. 
Si t ra t ta di una operazione 
criminale, poiché al r iparo 
dei civili i fantocci ten tano 
di stabilire quei contatti con 
la guarnigione di An Loc che 
in quasi set tanta giorni di 
combatt imento non sono riu­
sciti ad a t tuare . 

% « « 

WASHINGTON. 13 
Il Dipartimento di Stato ha 

negato oggi, rispondendo alia 
dichiarazione rilasciata dal 
governo cinese, che i bombar­
damenti americani nel Viet­
nam mettano in pericolo la 
« sicurezza » della Cina. Un 
portavoce ha detto che i bom­
bardamenti vengono effettua­
ti «con precisione» e con lo 
aiuto di s trumenti che « ren­
dono impossibile un errore ». 

RDV e GRP 
sollecitano 
gli USA a tornare 
al negoziato 

PARIGI. 13. 
Le delegazioni della Repub 

blica democratica del Vietnam 
e del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
hanno inviato una nota alle 
delegazioni americana e sai-
gonese invitandole a r ipren 
dere il loro posto al tavolo 
della conferenza parigina sul 
Vietnam. Nella nota si affer­
ma che il governo di Washing­
ton, se vuole realmente t ro 
vare una soluzione politica al 
problema vietnamita. « deve 
cessare immediatamente i suoi 
atti di escalation della guer 
ra, r iprendere i lavori della 
conferenza di Parigi ogni gio­
vedì e affrontare, in questa 
sede, seri negoziati ». 

L'agenzia VNA, in un dispac­

cio distribuito oggi "a Paris : . 
annuncia che due caeciabnm 
bardieri americani sono stati 
abbattuti oggi sul Vietnam 
del Nord e che uno de; piloti 
è stato cat turato. Un al tro ae­
reo era stato abbattuto dome­
nica. Inoltre, t re navi da 
guerra americane sono state 
incendiate al largo delle pro­
vince di Quang Binh e Ha 
Tinh il 9 e 10 giugno. 

La stessa delegazione della 
PDV ha distribuito una di­
chiarazione del ministero de­
gli esteri di Hanoi, nella qua­
le si protesta per il bombar­
damento di « zone densamen­
te popolate » dei sobborghi di 
Hanoi, il 6 e 8 giugno. 

Dati incompleti indicano, di­
ce la VNA. che dall'inizio dei 
bombardamenti in aprile sii 
aerei americani hanno attac­
cato più di trenta scuole, ven 
ti istituzioni sanitarie, dodici 
templi, t rentuno sezioni di di­
ghe. 29 acquedotti e che •< mi­
gliaia di civili )-. sono stati uc­
cisi o feriti 
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